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PROGETTO GIANT

Guidance:

Innovative Actions and New Tools

Verbale dell’incontro di presentazione del progetto GIANT – “Dalla Progettazione alla Valutazione”

Udine, 20 marzo 2009
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sede di svolgimento
Palazzo della Regione, via Sabbadini 31, UDINE, dalle ore 9.30 alle ore 11.30

Partecipanti
· Dirigenti e referenti per l’orientamento degli Istituti di scuola secondaria di II grado della Regione FVG

· Referenti per l’orientamento degli Enti di Formazione Professionale della Regione FVG

· Responsabile dei Servizi per l’orientamento in FVG e Operatori psicologi dei Centri regionali di orientamento (Regione FVG, Servizio istruzione, diritto allo studio e orientamento)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il giorno 20 marzo 2009 presso il palazzo della Regione Friuli Venezia Giulia (FVG) sito in via Sabbadini 31 a Udine, si è tenuto l’incontro di presentazione del progetto GIANT e del sotto progetto ‘Dalla progettazione alla valutazione’, rivolto agli Istituti scolastici e agli Enti di Formazione professionale interessati a far parte del gruppo sperimentale in FVG. All’incontro hanno partecipato: due dirigenti scolastici e undici referenti per l’orientamento di 10  Istituti di scuola secondaria di II grado della Regione FVG,  sei referenti per l’orientamento di 4 Enti di Formazione Professionale della Regione FVG,  una rappresentanza degli  operatori psicologi dei Centri regionali di orientamento (Regione FVG, Servizio istruzione, diritto allo studio e orientamento) e i referenti istituzionali  per la Regione FVG  del progetto GIANT. L’elenco dettagliato dei partecipanti è allegato al presente verbale.
Il dott. Piero Vattovani (responsabile dei servizi per l’orientamento della Regione FVG), apre l’incontro  con i saluti ai partecipanti e introduce i lavori, presentando i contenuti che verranno affrontati nel corso dell’incontro. Viene quindi delineata la cornice di riferimento all’interno della quale il  progetto GIANT ha preso vita,  e quindi il  filone di lavoro nazionale ed internazionale  che il Servizio di orientamento della Regione Friuli Venezia Giulia ha seguito. Il progetto,  finalizzato a sviluppare funzioni e servizi di supporto ai sistemi territoriali di orientamento, prevede un sottoprogetto dal titolo ‘Dalla progettazione alla valutazione’, il quale ha come obiettivo l’integrazione e il potenziamento dell’attività istituzionale ordinaria svolta dai Centri regionali e lo sviluppo sul territorio di reti locali, volte a  realizzare percorsi di orientamento alle professioni anche in risposta al Dlgs. Nn. 21 e 22 /2008.
Il sottoprogetto ‘Dalla progettazione alla valutazione’ si inserisce nel filone degli accordi di collaborazione con l’Ufficio scolastico Regionale.

A tale proposito interviene il prof. Campanella (in qualità di membro del gruppo di pilotaggio sull’orientamento scolastico del USR), il quale riporta l’interesse dell’USR stesso all’attivazione di collaborazioni con il Servizio regionale, per avviare progetti tesi a costruire strumenti e sostenere pratiche che permettano ai docenti di acquisire efficienza ed efficacia nelle azioni di orientamento.
I lavori proseguono con la presentazione da parte della dott.ssa Maria Graziella Pellegrini del Servizio istruzione, diritto allo studio e orientamento della Regione FVG, delle finalità che il Progetto GIANT si prefigge e  degli obiettivi che intende raggiungere.
La dott.ssa Gabriella Alessandri del Servizio istruzione, diritto allo studio e orientamento della Regione FVG, presenta il sotto progetto ‘Dalla progettazione alla valutazione’ e nel dettaglio: gli obiettivi operativi del progetto, l’articolazione del progetto, il modulo dedicato alla formazione dei docenti, il monitoraggio e la valutazione.
Gli  interventi in sala aprono un dibattito che mette in luce i seguenti aspetti:
· Per parlare di qualità nelle azioni di orientamento è necessario anche fare sintesi, cioè realizzare non più solo buone pratiche ma pratiche eccellenti, per portare a sistema le azioni di orientamento, condividendo strumenti di lavoro e metodo per ottenere così dati confrontabili. Per far crescere il sistema inoltre è necessario che, chi ha acquisito competenze di progettazione, sia poi in grado di utilizzare i principi assimilati per realizzare azioni differenziate nell’ambito dell’autonomia di ogni singolo istituto.
· I ritmi, e i tempi della società impongono nuovi modelli, diviene quindi importante dare il messaggio agli utenti  che, nonostante la scelta fatta, avranno a disposizione una rete di sostegno e supporto alla scelta anche nel futuro, con l’intento quindi di  realizzare azioni di orientamento ‘umane’ oltre che professionali.

· I tempi sono oramai maturi per avviare collaborazioni tra le scuole e gli organi istituzionali, per mettere in rete competenze e know how.
· Viene fatta la proposta di avviare un’indagine post test a distanza di alcuni anni per indagare la collocazione reale degli studenti all’interno dei sistemi formativi (università o mondo professionale). 

Riguardo al progetto GIANT – ‘Dalla Progettazione alla valutazione’, si concorda quanto segue:
· Nel periodo tra la fine di aprile e i primi dieci giorni di maggio verranno realizzati i primi tre moduli di formazione, ai quali potranno partecipare i referenti per l’orientamento e i docenti che realizzeranno la sperimentazione in classe. Ogni incontro avrà la durata di 3 ore. Le giornate verranno distribuite al mattino e al pomeriggio per agevolare le diverse esigenze organizzative emerse. I referenti per l’orientamento avranno anche il compito avviare azioni di promozione dell’azione orientativa all’interno del contesto in cui operano.
Questa prima formazione terminerà con la progettazione di un percorso di orientamento alle professioni comune e condiviso tra gli Istituti e gli Enti aderenti al progetto.
· La realizzazione del percorso di orientamento alle professioni nelle classi richiederà un impegno di circa 20 ore, da avviare presumibilmente nel periodo dicembre  2009 – marzo 2010. Il percorso potrà essere realizzato nell’arco di un mese e mezzo/due circa, ciò per non disperdere  quanto costruito nel corso delle diverse attività. 
· Alle classi di controllo non verrà assegnato un percorso di orientamento alle professioni. Si è concordato che in tali classi verranno sospesi gli interventi di orientamento eventualmente previsti oppure posticipati  in una fase temporale successiva a quella della sperimentazione.  
· Gli Enti di Formazione Professionale realizzeranno il percorso di orientamento definito nell’ambito del II anno di prima qualificazione.
· Al fine di confermare l’adesione al progetto è stato richiesto ai partecipanti di compilare la scheda di adesione al progetto e di restituirla al Servizio, firmata dal responsabile della Struttura,  entro il 4 aprile pv. 

Trieste, 24 marzo 2009

Segreteria organizzativa

Centro risorse regionale per l’orientamento
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Direzione centrale istruzione, formazione e cultura
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